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In quarta pagina Centesimi ®© la linea 
In terza' .» "•• •» • 4®' ^ » • ^ 'M 
Por piU inserzioni l prezzi ,^ |anno| |4ptti ; " 

Ognuno ; sa che alla fine di ot-
b^e : si .radunervL.a Bologna, un G.on-
gfessS; ài. quale sono state invitate 
tutte le Società Operaie fdiitMutuF 
Soccorso del Regng,|j^per,discutere 
il proffettQMJi lee^e àé\ Ministero 
di agrìcpltura^lttdùstriìl e' commér-
cìo,\Sul riconosiìimenttf giuridico di, 
esse bocieta, ,e per deliberare sulle, 
riforme da introdursi in quel pro-
getto di legge. 

Il Congresso è convocato da uo-;; 
mini di tutti i partiti ; moomin-
ciatìdo dair a^swrro Sindaco.di Bp-

v̂ ternjinandQ^^jyielegati 
del partito repubblica^^i • (Quella 
città: .•̂ "•' - • / • - ^ 'V- - / ; - - v ru o.i,h;. 

- li .Congresso noli ,è, adunque ,o-
*ffer%i4i parte •-" ma pensi desiar: 
défiò nazionale, dirètto ad ottenére: 
che ilPàtóatóento pb.s%.pH)èfar<3 
coi;JwW ioff̂ î ti; diulàj: rilassaiist^ssaJ 
sulfo quale si :tratta,:di ;dèc1dere/^ 

iEpperciò VI aderirono e vi adèj 

Iità'^~--^inènt»0*ii^fesior® 

tiuaS tutte ié-Società Italiane ì l ì la discussione gi^vì seippre: ecci-
riconoscimento lacoìtativo giuridico tiarho; Bercicj:ieJJSocietà ^Mutu^J^ 
ài ciascuna ^Società che lo. vorrà Soccorso téngté_tó'aaèrìfè' al 
chiedere'; ma dà quasi' tutti si ê ? 
scludono dal progetto quelle discipli­
ne che tènderebbero W i^eStringere 

^ar'iibèì^à, Ì^^*feiòne,: lo sviluppo 
delle Società,.secondo iloro attuali 
statuti. 

I . [ > ; • 

'̂Congresso, a mandarvi delegati 
pròpri; a dar loto il mandatOj come 
fu dato ai delegati'déi^Re^^ 
Padova,, di, sostenere ; la, rnassimìi, 
iibértà delle Società dì Mutuo ̂ Soc-
corso, pur accettando il ricpnosci-
lment;o g^urkiicaid^Ué,stesse. ' ' 

^^dustriali. Qualcuno soggiunge che 
lìón sia estraneo a' tutto questo'il 
contégno dòli' Italia nella circostanzi* 
dello èleziòtìiii^ • - : I. 

i • I 

« » • Sit' 

wNon Vi ^mmel̂ te una sorveglia.!̂ ,--
za sroverriativa, nori si ammette uull ^Maggiori-satatìiio i TOtìlnique-J 
Obbligo 3ui modo^it^ ; impiego^ dei, 
fondi sociali non sì aramettoho re*| 
striziorii di sorte alle speciali ̂ teìl-
llénze'di ciascun sodalizio.̂  ^ 
r^Tiitti coloro che prendono parte 
al CÓi%t̂ esso con tali ^dhòipiffóh-
dam^al i vi hanno adento, ma per 
discutere e combattere queste re-

logn 

;ioni. i;>t: i.-^-^v 

•' h 

3 ve-S N o i non sappiamo adunau 

corisisU lì àsténsiorllmàuasichè la 
ione al Congresso,..uossa 

toscitóe^'^riGolosa. ' r. 

i 

'^m 
nrio enessua 

—-•^ffientpe^ 
non arreca nessun^à: 

" i l ' 1 - i ; - ' . ' - • 

pericólOj e ;1^ dis^cussiòne può por­
tare'molti vantaggi. 

, i i i i ^ i < , . h ' . ' 

1 V ' ^ 

Abbiamo anzi, visto con veî o pia­
cere < 0 la rtóuriarf za'd#V^^ 
gresso.è stata -precedp^y^ adit| 
n à n z ^ ì ^ z M ^ e l l e goc^ ! Qpe^ 
raie::dv.Milà^4.Bréscìdfl^àli 
in maggioranza aderiscono al Con-

, , I , ^ < ^ 1 ' U J^ . ^ .^ ^ ^ . - • -1 I r i • I - I r 

g!*esso. • : > , , .1 ., ... 
NÒ ,r a d e s i o n e s ì l h i r i c a aiccetta-

V " ^ 7 ' . à.' b v i l i J. J ; ••• i * J ' . • . - - . + ,. ^ • ^. ,>-

zione del proge t̂tp. di .legge. propo,T 
sto^dalMniniste^Q 

flgpJSda m generale il̂ Minî Tê ^̂ ^ 
della sua irifUìtiva, si accetta da 

i "^^ àstensìonel&Qn 'giova mai, 'anzLi 
nella'Msciissibne;pftìlirmn 
brogotto'd^efii^'-dèstih^tò ^ a-̂ ^ 
tìir presentato tì' discusso'^ 
lamento, chi non vede che toghen-

ltejg^ffii''-:che. una "/ampia discu.̂ -
||9^^pp^ratona;;;può;-da i;,p| 
Itensione riesce^ sèriamente; Mn,-. 

sto senso, megl̂ io e pai saranno 
ssìcun9.te : le, dellbérazipai deî iPon-

grésso'in senso liberale — e'la Cà-; 
*méra potrà votare ùiia legge tanta 
più,perfetta quanto; più ampie sa-.̂  
ranno state le discussioni. 
J Noi la^aHia^^oti che; t u t t i ^ 
loro i quali nòh aspirano alla li-
;quidazione sociale violenta' = i soli 
|a cui il progetto di legge non pos-
?sa garbare — vadano al Consres-
[sp,̂  â iĉ he dal. ^Y^neto, diniodpcjt̂ è 
!tutti i partiti - econoinidi e politici 
!deua giostra Regione vi, siano de-
^gnamente rappresenta.ti- , 

' :: Ot;t»e,48. 
Oi'a che i giornali sì sono dati l'in-

tesa di scaraventarsi tutti come un' 
Spi liòmo coat^ quel mostro inva-
dente ognr luogo che e il clericalismo, 
;e pare che alcuni dei campioni mag­
giori, tnaestri in sctd'tre^zà', vògUano" 
tender pari per focàccia, è' alla guòr-
^|r,a'aperta, leale, dicHiarata dei lilié-

ogliano opporre una so^da e 
^latenfl congiura; 

: * W W u l l a primà'di tutto néU'òr-
gano di cofiesl! neri messeri, poi in 

narsi che a questo ufficio sono;;assp!l 
dati tutti ì prccoUj^^liricphìni deli 

fcittà, ai q u | | ^ o n par Vero* di dare' 
nna bnona suonata'e s u d a t a ^ ^ e z z o 
di una 0 di mezza palanca.* 

La cagione è da attribuìr^aL.::ntiovo» 
^patriarca che domenica v êrttura,ypi,<» 

leràaplenriemente possesso deilà^s 
diocesiVnelia gran fehidsa ai,S-ìrfaròo5 
"^Se :ne^dicono già d' ógni co lPre^^ 
clericali, i quali ,4- etico un* a l t ^ R ^ 
casione-^ guarentiscono che mai Ve^ 
nezia sì farà tàntOj^iiore cóme,cy| 
^voUa;cpl suff^npyellp^fàjij^i'?^;; é 
B 'oja ,J^j^ù{l io^,r^bbmzn, giunge^ 
ranno a talf 'lìmiti' d i Tnaraviffliaro 

J'fOiit eretici c™hanno il ì ceni wm 

alcuni; tìarticolàri di certi' prepósti W; 
ivan istituti, mune nel genere stesso 
delle opposizióni Verbali che's'odono 
iqùa e là dalla 1 )éè^S[^^ t^ lW^i? t f 
"•' ^"^^^^^sterebbe gran periar silî nzi 

cuor viiotOf l'à7iinia nera e la pancm 

bi vì :^ l^edrà; ma-:ìn quest'oòca-

' - ' I 

••• 

3 jprevedón mtti^^grtti iriebbHanii ir^en- ' 
^Smer^tì, il qilafe «mi si dice, pe^*^^ ^ 
^tumi'stìbì- mette ili éohftìsionè, se rióh 
^riVilla^^-, le (iosa è^^rdà^ di ^ ( i l ^ W t 

..'et lun(jué^flÙra:^s^^sr^^eYip:-^ • \ 

H " ".' m' "SSJ?^?^^^ '̂" S 

1 'J'rattati li^iommercìo 
j ^, j^^^^ik 

m t ^ • ^ 

Nel Veneto non troviamo, cohié 
al s^life, la iffiiìtà delia Lemba 
dià*i^ ^ sebbene ' neF^ Veneto ^ ési- '̂ 
tàifóv Società' MfitÙfcnUmèrdfeissP^ 

V - - . . . - ! - ; ^ : ; ; i - • • • • 

N^̂ sfuno l̂ a pfjiì.sàtò ;a. sedute 
'ie neppùr provinciali e 

sarebbe occorso nello stesso 
;civile ; 4 g ^ | ^ ^ qUest^ ^^n'aniosa r^a-
fzionè,; certuni anVmìnistrayHUdalla 

|Ì^:Ì;:HQ: ragioni per crédere mìi il trat-lìpniKan; •iftàaantocliè per èS$e certi 
taio. 4#commerGÌo tra Pltatia 'e la visitò dei; preti fiiPn dell'ora stabiìita 

Un f.itto, ad e^p i f e del mÌo : ' à i r l3p i l ' vero i^tanto^^i è'r;dKe'rioi t u t p 
30 pjii'tàte^ 'q\iesto"sòampiinamentó 'ci fà'.'maìe alla 

in tardato 
•^tìi^-':. 

11 
• R 
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^QÌ0 vai^Società, ;1;ra;; le qualiln,; 
Padova 4ùella dei Rediicì,ì quella 
|ei Medici, é quella dei ProfessiO'̂ i 
piatii Artigiani é Commercianti, in '• 
Verona fcftiféllà Generale" Operaia ê  

J'hÀNCIS, '. 

:• ,^-^\Ka'}Q lo indovino, disse un auro 
della banda. rorrbàWvì, vedete, guaì"-

1 ! 

l̂ ii •-^•. I ^v> 
^ L 

- • 
I : 

. ] . 1. 

' ' 

;.i tvftbu îonc bftl ttmtm 

• I 

J—_ J^n^- r iT 

Ma, contro ogni' aspettativa, i Mon­
tenegrini si trovarono davanti'ad'uria 
piattaforma di ^Heci piedi quadrati, 
^poi'g*3nte'sopra l'àbiséS^ 

—'tìià non^pf^n t i ' ' ì o^*W certo 
che ditil'altra | r t o rio» «onò fuggiti^ 
gridò Goló.skó, biUttniilo la sua ciiru-
blnu contro la roccia. Sortendo uvreh-
l>ero laa^Mg, su|lu sabbia lo tracce 
dei loro passi, come le lasciaron^P en-
iruntlo. i 

— Già 1 fece ,un montanwro, a meno 
obli il diavolo non abbìH lorp prestato 
If! ali, io non pos-o intfiiidi.uo por quul 
vìa avrebbero [jotuto sortire dì qui. 

•^ I^emmeno io. 

dito a' SUOI compagni una 

i 

^ . . 

^eiie^ pF^^i^tìell '^fe^ taèiiatà q^^^ 
a-Ì,Ìcco:^^^^-^;"''""''\-^'^''^' - • ' • ; - ^ ^ - ^ ' 

Tutti |ff%cchi sì Volsero da quella 
parte: un grido di sorpresa e di' 
rore parti da.ogrii.pett^'i^ 

A umi^uanta piedi al di sotto delta 
piattaforma, ìbrahlm,,, quasi sospéso' 
nel v«ov(5> teneva nelle sue braccia 
Jjejiska, e scivolava' au'dWòeiTienta 'tVà̂  
la cavità delle rocce a piccò; discesa 
^perioolotìu, doyji un sol piede messo' 
in fallo, doveva costare la vita, ma 
alia fine ili quella discesa v' era la 
hbÌH^; giacché la Moraka scorre!? 
qo' suolHutU impetuosi laW '̂itVo del-
l'abisso; e la Mòraka sepÉiràva ilMou-
tenegro dalla riva turca. 
; —Fuoco! fuoco su iii loro! urtò il 
feróce Goleskoi irnbriitìciandó' la sua 
(jarubina.' :.m^ '.>•.. 

I Montenegrini stavano per obbedirò 
fi quell'ordinó; Daniolo tl'nn gesto li 
ferniÒ. ,; : .. . -ig^^' 

™ Ari'e«tutevì, diyà'egli, t|UtìSto sa­
rebbe un vile usHussi 

— Ma, imi istauno per fuggirolii;^, 
voi biiii vedete elio ci srugguno! Fuoco! 
o ohe ctuhuiu tutti e due uelTabìsso! 

» . • 

^I?rancia, di cui, come sapete, non sono 
;fì vf^ àtMaàg^^^P »;el im i n ar |^^^^||.g|se î ;̂  

^ 4ua conclusione , e vi ' 
Mico subito il berche. 
; jc Da un impiegato del mmisteró del 
^Commercio vengo a sapere, che gli 
Btudi ordinati sui nuovi trattati com-
merciali vengono sospesi, onde àspet-
lare che le camere di coinmercio ab-
Diano : ultimate le^Moro mtehleste, le 
:quali, è opinione divisa da molti, che 
abbiano a modincare le idee del go-
Verno irancese m proposito. 
] «Questa nuova fage in cui trovasi 

Vafere, der iva^^^scors i uitìmam'aàtfe 
dal maresciallo nel suo re-

Aesta, e queslo male da^che^oridò è̂  
.mondo non:^ha'mài gehéra%fli^eii]^: 
Ribrézzo e^^HÌiìidì,cOmeMv<' 
i l 

non sarebbero più' stàiè^'^permesse. È 
:a tanfó giùhserb-^fekte^»ÌÌ!él^^ 
àfIlMftfe, che dòlS#ì4ifeil11yÉSH^^ 

iazionc d'Ognr ònvileMo che t.ife' .lì'! 

fff^, 
cerile viaggio in afcunì porti e città 

;^ if. 

•r- Ferma, Golesko, e mia figlia! 
pensa dunque che ^e mia ugna che tu 
stai per uccidere! '̂ ^ - ^ 

- - N o , è uria colpettlf ch'io voglio 
piinire; tu slesso, vecchio, rhai con-

• T- ^e l'ho condannata, ho diritto 
dì farle grazia. Siate. tèstiriìòrii. Vói 
lutti!' io non voglio che iriia ' figlia 

; -—Ami; duiVque meglio, krìeZ di Ka-
junska, ed'ella iìV dakll fra 1̂  bisaccia 
d'un •Turóo'màieil^r""^ '- " "̂  'm' 

-^ Io non voglio chp mìa figlia 
muoia 1 

— Eh che 1 Mpntenegrinoj preferisci 
tu dunque la vita all-óriore? 
^ — Voglio che mia figlia vi^ftl^in-
tendì tu Gplesko? io voglio ch'olla 
v i v a ! •"•" •• • ' 

Ili questo momento supremo tutti 
gli istinti paterni s'erauo^^MavegUati 
nel Óittìre dél^VecchioDuuìelo; il suo 
disonore, il suo od io f | | | | o ì Turchi, 
là morte dì Polidoro, egVf*lvea tutto 
dìniontiouto per uoii veder che sua 
tlglia. In questo momento eì l* amava 
come nel giorni in uni, bella o c«n-

*|*tìidii, ella inclìna>,^;il ano b-d fronte 
coronato' di ' inughettì selVulìoi, por 
rìoeverg i bacì pHttìii|i|̂  Il pudra ura 
succeduto al cittadino! 

ijiei* là cessazione d'Ógiii p 
tornava funesto ai malati, tutte le 
rdgiom, dovettero quasi cUmare la 
té^ ta 'e non insistere 'd* aVVarilaggip 
sùiia'scrupolosità' deÌ*'^4riteniàÓnt<^^ 
di òodesti'b^i'Védimmiti.^^ ' ! 

E por M^9ì basta^^fe^^rliFque-^ 

i saprai 
' * * : 

.^Oii un beni.S'Simo atto daco^ncia-" 
mento, reggendo' il ^uoUifS(Slip il coi^ 
te"^iustimian; LMtflf^lteMó^l»^^^^ 
Vevkmĉ  gi^ l e t t # J ^ ^ c ì o nóH t i ^ fc 
Clio Vèseciizidrié'ineriti lode prónta'ó.'' 

e 'sirieerà:' '''' '•' ^̂ ' - ' ' 

•.>"j>!.V 

Sto sóiój lasciando 
onestò lettore. '- ' 

i cbnWiritì atì oiìrii 
• • J h^. ; , *:. 

. 1 •. •:, r 
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I)a due giorni le campane delle no­
stro ti-ónlà 'pàri%!S(iiè' i-ompàe iìi-
liratamente raf ia con ogni marnerà 
di <-o,ictì.'tò sacro (y ̂ f a t ^ f S i ' ŷ 

! 'Ma ir suo avver'^àtìÒ non 'era uomo 
da làsciuVsi i'niimidireHì^" ^ ' ' ' 

# " Indietro; vecchio ìnQacchitò ! grì^ 
dò egli'rcis^ìrigerido brtìJjiirttrienlQ Hi-

m 
. tJ'è dM putrido n e t ó f f i c ì muimy-
1fa ! i . . - ^sy : ìpé t t ì raé l^ r ido ,^^ :^ i ^ 

'i'irpFp 
• • , . : ' . / • , , con #-conte volli; di: ìJtìrito'in^i>^ 

Mr'hnirlà, e 'périsà^^^lnodì dH^tóte 
térgmdizió, per conciliare l'ìriteretìf* 
pr i^bi iòb^kandar^ a gambe^^S®^ 
chi" n ó r i ^ r r i n mille i t e * ^ 8 & bèi 

j ' Ei n'era tempo pSi" q*iô ^MgfeP̂ '*̂ ^ 
am'moriixidné, poiché colà', S q u e i ì i 
impiegati^ ci 'feóiib (tói pàdroncìrii ùQW 

fi 

•-hyìvmM:>-^ki^^'^^^ 

•Lo t i ' a t tennéro , '^ lù^Ìrbspt»r t^& " 
nella caverna.'^'^"'^"":'''''• ' ••'̂ '̂̂  -\- '• M0m 

'kùii^ m m^: I 

poiché il tuo coraggio viéh meriòi ìb 
vadOj di mia propria riiano,'à'Vendi-
care i tuoi antenati, le cui tombe tu-" 
rono macchiate da questa tua figlia. 

IlS^fècchio Dariielo, sen£arforÌEe e 
respinto da Golesko, caddr-'gemendo 
sopra la sabbia. 

Più pronto che il lampo, il generale 
montenegrino imbracciò di :nuovo la 
èua carabina e fece partire Ìl col|iW 
Una strizla ài fuoco atti'aversò IVvrià 
ia palla rischiò, e l'abisso ripercuo^ 
tendo il rumore, "fece intendere una 
immensa detom\zioue. 

. ' • * 

Un ^rìdo terrìbile sali dall'abisso, 
grido di ma!edÌ2Ìone, dì dìsptìraKÌoue 
e dì veridelia. 

N«lÌ5!^^1a bella nglfedona Uoxx-
tugna-Nera, colpita dalla palla del suo 
nemico fra la braccia d'Ibrahìm, ei'a 
caduta insanguinata è priva di vita 
nei flutti delii^^foraka. 

Il vecchio Danìelo, accecato dal,do­
lore, voleva precipitarsi nella voragiu'^ 
ahi* avea ìngUìotlìto la spera«?!ao^d*É 
suoi vecchi giorni. 

GpleskÓ soddisfatto (ftf^^pera san-
Igutnosa che avevi eomj»ìuta, éi'misei' 
tran'quillamen^e la sua Carabina ad 

i I , j . . , • • ' -

armacollo, e disse, seguendo i ' s u o i 
.compagni : :• 

— il Fiore del Montenegro s'er^* 
cambiato ih cicuta, io ho tagliato la 
cicuta alle radici, 
i Ma, id basso, nelle profonde oscu­
rità detrabitfso, Ibrahìui pazZo, dalla. 
dìriperazìon^^s^jontirircfeva le braccia 
WricUnato sopra r i lut t i ne mìauruvu 
la profondità come per pdoiriandaré 
|»Ua morte quella prtìda ch'ella aveva, 
inghiottito. '^^ •' • :••'•' 
' Egli restò^^^|inchè sopraggiuaseia . 
notte, fisso,' fBìdOj-òolfÓGchid sejij 
lagririie ed ìt tìuBì% spexzato. 

Alfine sì rialzò, girò lènt-amen 
verso il oìejo uno a^guardo; pieno dì 
fuoco coinè quello d'unJeotie inuiUaby 
etotturando ìl manico del suo pu-
girnltì, mormorò : 

— Addìo, Fiore dei Molifcegrtì! ÌÌ> 
farò scorrere ^ ^ t l i di>augi*^^^nde ti 
tuo irtelo riììorisoa «ei par^idì^e dì^to^-
lab! 

: i : 1 -1 
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miìiegaUreni d'ordine^ ti 

I • 

ffnto!#ttUeri{tià;8preKzànte, 0 di rìdi 
: , » : • • • • ^ : V.. .„ . . r , j ^ 

cola prosopopea.... cui noi poveri nm-
^ministrati è ;,;paganti puntualmente , 

taéì , quiìsi dòvfessirao loro dinanzi 
assaré il cà|ioò piegare la schiena! 

Colà ci son.:àeì_segretariuoci, degli 
e degli 

itscied4„.eU'Sianno la voce molto gros-
it>ì, qunnto 1* h a n n e g a loro 

ÒÌce, delicata, condiscendéntp. E con 
j ' ' ' ' ' t 

Tio! fanno gU occhiacci, e fra:.^^,to 
fuì'bG.scamente s'ammiccano. E per noi 
<iovrebbero lavorare, invece oziano o-
"KÌanOj oziano, e uno all'altro di que-
stVzio ai danno il grato esempio! 

Bravo conte, ^glielo dic§|tìn avver-
«ario suo; questo prìnio atto se fosse 
ìiu saggio dell'avvenire, darebbe mol-

jéa^sperare ai buoni/ed ora anche 
speranza^ è già molto. ^ ,, 

=^r--i 

Con lentezza si fanno vivi i teatri. 
ILÌ GoZdoni^Tecita la compagnia A1Ì-

^^g^andtj dal pubblìcp applaudita, e per­
seguitata da questo agente 

•'lìèUia lassa. Al: Malibràn si canTa co-
^"^^^ jjQj.. ^jj.g ji jsàllo in maschera, E 

presto udremo Sìvori, e un poco più 
I tardFAUelma Patti, e pm tardi ancora 

ebratìsaimo Moro-Lin. 
ffeUó crtfvo 

I 1 

n. 

^^^m^m.- •'•"• ' 1^ Ottobrev^,. 
...̂  iìòvea esser nominata la nuova 

W-ìunta„ Municipale nella sessione or-
maria di autunno come prescrive 
attuale legge comunale e provine 

ciàie, e ciòvfu fatto. Nel .nostro Gon? 
tiglio coHiunale prevale ì l^art i to mo­
derato, da, ebeipe consegue che la 
Giunta doveva ,e deve esser moderata. 

^^^ logica moderna desi; costituzionali: 
i^(Q^jmoderna perchè d o p o J l l S p a r r 

zo essi'divennero più intolleranti che 
mai. POI qui C era una questione di 
^ezzo, grossa assai;.sì trattava di de­
signare nella votazione la persona del 
^^uturo, Sindaco» poiché IJ^Pranipero 

'"'issava --per J'^efletto • : dlì^^^Siaziòì^^; 
Gonsì"l!ere?*frdì Prampero fu rìè-̂ l 
to Consigliere, e qlTautunqae Yice-

résidente ÒÌQWSÌ.. Costituzionale, par-
tigiano accanato e ostile troppo pub­
blicamente ai Ministero attuale, re-

KP'compatibile la carica di Sindaco^! 

mìni; pubbUcyjndlspensabili^lla sa 
Tute dèi paese, sdegnano quéste me­
schine votazioni e, come si conviene 
a pari loro, esigono^ che il Consiglio 
li Gonfiarmi grandi ed 'fnpareggìabilj 
con^ggl^yotaziorie unanime e perciò 
anehi^éàsi mandarono con una imper­
turbabilità spartana le loro dimissioni. 
Ed il Consìglio, maneggiato, raggi-
iato, spaventato,;- intontito, in̂  una 
sessieif̂ '% straordinaria, con uh ordine 
del giorno presentato dall' ippico cgfìiì̂ ^ 
Mantlcfi, il più prepotente tì Senza 
creanza dei patrcs jìatriaìj pi'egò e 
supplicò la Giunta nominata tt*^stare 
al suo posto. Non so, fino a quésto 
momento, se i suddetti- dué^pàr tani 
da ridere abbiano graziosìSSÌmanrten|eu 
ascoltato la supplica del Consifflio, e. 
con una abne^iizione per la suprema 
felicità'della patria, abbiano aderito. 
di sobbarcarsi nuovamente all'ambito 
pcsd. ; ' 

Sonò cose che in paese v igono , pur 
itroppo, considerate con gelida indiffe­
renza, mentre doyrebberoammaestrarlo 
;per,l'avvenire, scuoterlo dall'apatia e 
prepararltf^^'à^^levarsi d'attorno tutta 
qu^ella gente da commedia per mettere 
alla testa deiramministrazìono uomini 
che vi sì dedichino per il solo bene di, 
essa e non per far sfarzo di autorità 
e servire ad ambiziosi manesei. 

E la stampa? Oh Dio che tasto cat­
tivo! Del Giornale di Udine rion oc­
corre parlare. Il Gionfale di Udine è 
Valussi, e Valussi è troppo attaccato 
alla pagnotta per dispiacere anche un 

^ , r ' I ' r 1 

solo momento ai suoi padroni di Pram-
p^-p, Giacomelli e^^compagi;iiì^e^^ 
*(lpro una parentesi per annunciarvi 
che in una prossima mìa vi parlerò 
del GJacomèui, del Minghetti che fu 
qui con luwa^^della Costit^zionalej. 
perchè tutto c iò^ ja utiVimportanza 
reale per gli f^vvenimenti del nostro^* 
povero paese). 

Il innovo ; Frlmì, .come s a p e t ^ ^ 
0 

il /celebre 
uel ri 

ai cóntempbran'^HIJ&razio sonò mort 

[joetit,̂  poiché qWF^etrìt:. 
che deliziavano p;li orecchi chi'd! Bengala. ' -7" :-•• V-"'.mdè.:'^'^ 

Tutti questi divertimenti^ saranno 
rallegrati dal concerto della banda 
cittadina. " .^H^^: ' " • •• • • « ^ & 
I €Sf t i iusgÌ t | .V™^vedÌ l l am^S^ 
una commissione di alcioni cittadini*. 
pre^n lava all'egiegìo ,rìc6.tn. elo.^ /W- ^ eorS|;^ìbSiasi,otvr|o.lenevo pari.. l'a 
itone dott^ Cipnotlo ^^ iilairizzo GO-^ . °°_ J^UMBEL. ' 

v'.r >v^"=> 
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IpoUa iinjĝ ùâ  in CUI-erano scritti. 
lo.sòsten&vò ihoont '̂ciVio — 

"̂ '̂ ÌQ gràvide l'opera del Curdu coirle 
io chia,-

• ^ • : • ; . : 

ii-wLD uuese ui cui wf" : 
bersaglio l'egregio magistr^uo da^^i^e 
*̂un viliacco anonimo corr»»P?R#1^ 

nostro^lftticipio cou 

morto. Egli .rappresentava il par 
progresaistà^^^(|uantunque non accon-
Séteasse là p a t t f ^ i i « c e n ^ àf 
pìi ,^0, pure s'aveva acquistaté.^i|j||^ 
buona riputazione ed uif̂  indubitata 
influenza. È morto perchè nel partito 
ci sono degli intriganti, di- quelli àe\-

^l'ultìm'ora, che sfruttarono a loro van-. 
^lia quale ci tiene e ^ ^ M ^ ' p e r di- Wggip l'opera ^el^ maggioranza led 

ottenuto io scopo se ne infischiano del 
progresso ^^ dei progressisti.,.. Dunque,. 
11 Nuovo Friuli sulla faccenda della 

perto da,centinaia di fl'''"e4;. dlsiiiiU 
sig-'orì di Chioggia è'^«r di fuori, cól 
quale si protesti.va cb»̂ *'** '^ """IQ" 
ritate offese di cui era stato f^tto 
b 
d 
•.— Lunedì il .. ,. 

a p P i t o avviso chiama > '^'^^^^^}^ Ŝ 
d a ' P l ^ i i à prova del loro pa^^^^^^^^jo 
nel cnmmemOràWil fausto avv^^niniento 
dell'entrata: delie.truppe n»z'^"^'*' î  

È sempre b-̂ llo tenere accasa 
fiàccola dell'amor patrio ed i^^iil"»'̂  
nel popolo magrinnimi sentini^|j^iPei* 
ĉui noi uniamo a ,qutìlja de' "ostri 

rappresentanti là nostra" voce e rac-
comaniliamo ai nostri concittadini, di 
concorrere di buona voglia a solfUg 
hizzàre.queisto giorno. , , 

, € i v | « l a I e . — ^ L a vertenza tra il 
unicipio di' Cividitle e i!' consiglio' 

provinciale scolàstico, relativa a quelle 
scuole femminili è stata, a quanto 
pare, definita. Infatti abbiamo avuto 
sott'occhio ravviso di concorso pub­
blicato qa. qnel municipio per la no­
mina dffllmaeslre per le scuole fi­
nora, tenute dalle OràpUne. Le ma'é-̂ ^ 
sire da nominarsi in seguilo al' òòn>-
corso che scade col giorno .28 del 
corrente mese, sarebbero quattro; una 
cioè di grado stlpérTorelcblio'stipfìhdicf^ 
di L. 650 e tre! di grado inferiore à 
L. 512 ciagcuna. ; . ; , • • 

nmti 

h 

— • • • • • • r - - ^ 
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Tersi motivi. Primo dei quali è,l'am-
izione di padroneggiare, cosa qijgsta 

rè a tutte ìe -nullità e le me­
diocrità. ; , .Ko i^ l sp : ; d i^v i ; , co«U|a ; 
sicurezza a quale delle, due catlfórìè 
appartiene il di Prampero, certo alla: 

Mprima se lo si prende come uomo, 
;PU.,bblico,,̂ |̂tp^min,Ì3tratipre e sé non ha 

R l i r e ^ qua | J t | , ynp ra Jnesph?rate o " 
ainesplorande. Un inocehte-' tentativo, 

egli lo perpetrò di fai:si. credere pe­
rito idi scinriza costituzionale favel­
lando un dl-.asìi, innocenti della no-

; stra Aj^^demià: degli Sventati sulla 
, proiponionalità '..nelìe^. rappresentante 

e :le\èleziòm poUticiie^^^ Friuli} ove 
fra,i plagi più smaccati fecero capo-
lino qua e là delle corbellorie da far 
irrossire ). benemeriti nostri uomini 

elle qre (1). Va da sé che le corbel­
lerie re^^iuiano tuiWIa paternità del 
di ;Prampero e fanno spiccare dî ^mù 
il piasi0 arossolano di qualche me-
•diocre idea incastonata a casaccio. 

1 _ r 

«Giò̂ :vi sia detto perchè sappiate che 
nel di Prampero non mancano*!^ 

-velleità di farsi credere anche dai non 
, . - , . . . ^ . - • . - - , . . 

ingenui per qualcosa, visto e consi-
er^^lìh'e la buaggine degli elettori 

'vuoie che egli sìa capo possibile della 
magistratura cittadina. 

Dunque per tornare in carreggiata, 
i\ nostro Consiglio, volendo scimiot-
tare altri Óonsiglì che f'àhno per la 
inaggiore^ fece anch'esso la sua brava 
votazione semi-politica e jielesse a 

|mo scrutinio con voti 14 su 21 il 
diPA-ampcro ad Assessore, ed a se-

xondo scrutinio rielesse il de Poppi, 
altra nullità come sopra, ma, come 
sopra preton7.iof>o ed ambizioso, ed 
elesse il Braida FranceKc» od il Comm. 
Pecile c h e j ^ i è ebbero il buon senso 
di non acceiiare a jirion. Ma i di 

; Prampero e de Puppi, cime di uo-

'Giunta ,nqn poteva parlare e quinc^ 
la voce sincera, del partito su questa 
•questione importante, -mariqó. Invece 
pretese parlare contro,?: n>a sempre in 
modo vago, dubbio, riverente,. sibU-
ino, indeciso, e vuoto, come è il ca-

Irattere del suo compilatore,^reduttore 
è direttore tutt'assieme, \dk Fatria del., 
Friuli ;, un giornaletto: s orto . adesso 
senza colore, senza principii,, se,nza, 
convinzioni. Del rèsto uè moderati, né 

della sua 
esistenza, se non fosse per lamentare 
chAsgnel nostro paese non p04sanQ::aver. 
v i t a l b e gioruali: di, persone ê .pQr in­
teressi personali,, come, sono il; Gior­
nale; di Udine e questa neonata Pa-. 
.tria del Friuli. 

Posdomani l'on. deputato di Udine,. 
àvv: G, ,B.,vBJllÌa, farà un discorso ai 
buoi elettori- Ye ne.•^.crivefò:.subito. • 

CaONAGA 
• ' • • • • • • - i ^ k ' • ' - • • 

Padova 21 Ottobre 
m^ • • •.. •-, >̂-sì'̂ Ms?s:ii,-_•,• ̂  ..,' 

Oggi la cronaca è màgifa... più del 
cronista. I lettori; fanno il bróncio, 
ma paròla di pubblicista IO faccit^ 

fanch'io e più lungo del loro. Padova 
è sempre la stessa ; una città tran-
qùiìlaj -seria, dove là gente tende |^, 
suolo, e dove fanno giudizio gli sì 
si ladri, che sì son dati 1' intesa dì 

ambiai* tutti quanti mestiei'e e , ^^ 
inventar galantuomini., I reporter.coT" 

tjjié ricoprono— girano e rigirano; 
cercano inumazioni, lagnanze e ngrà 
^è trovano — si ferhfiano sotto l ' i M 
naicatura di qualche fabbricato, at-
tendendo >— stavo per iscrivere spe-
rando —̂  che qualche muratore inav-
veduto scivoli e cada nella sottoposta 
Wi£ l * m u r à t b r e ^ ffin se lo sSgaa 
nemmeno. Ritornano all'uffizio, 

sito all'ardimeli 
•Oggi mi ,capita fra' mano il giudi­

zio che di; questa, pubblicazione ha 
dat#fffella splendida intelligen*:a di 

.Alberto- Mario e chiedendo ai lettoci 
che se|fttccio uno strappo alla cròhlWà 
me lo perdonino in srazia di;I]'ariì°o-
mento, riporto ciò che ho i e t t i c i 
Preludio in proposito: 

fc e Leggiamo in un articol^ffiellé 
Pagine Sj^arse dì; Bologna il seguente 
periodo': [^^m_ ' . • ' . - ' " ' : f 
: « Ed eccomi, professor Banzacchi ;= 
Senta, Sé mai noù^l'avesse sentito, i r 
giudizio di Alberto Mario, il quale 
giudizio io pubblico qui,pregando una 
nobile donna bolognese a perdonarmi 
rindiscrezione..,. « Le O^i Barbari^ 
j I , ' - I • .- 1 ' • / - ' . I 

sono, lui, capolavoro... Sono le prime 
poesie secondo il mio cuore; sono non 
solo la rivendicazione delia terra sul 
cielo, non solo l'abolizione dì tutt^ la 
^tetraggine medioevale del cristiànesì-
^mo —-inveterata malattia di fegato 
del mondo civile —i ?ma il sereno e 
sodisfatto possesso della vita terrestre, 

fr-.-contentezza, : che, deriva à^^\ ppsr. 
sesso della chiave de' .suoi seeroti. e 

%W» k 

^delle sue leggi. E a^^i^ijione di qliosta 
chiave, c'è nelle Òdi barbare la lie-
tezza greca senza le annesse fìsime 
sovranaturali. :̂ T E in tale lietezza 
scientifica vivrà l'umanità nuova. » 

'^*i^og|,»^'fì»!iÌti!^'>'.*>l^^T,,vì5itaf'e/.f|9 
^ ^ i ^ t o , déI,l;'4g!'eg|o cav. Petaguà-f 

^'cèrto che, usuoud<i, me rve sftr 
gralòi M ^[j&O^S^o.cwtùsla. ha bisògn 
d igrà t rMine . ìcco perchè ha chiac-
•dftieral^;,. 

aBstnétìiiaso degli oggetti Movati e 
depositati presso la Divisione I* Po-Û  
zia Municipale,, 

WPer- la .secónda ììolta 
Lire 10. 
Un ombrello. 

,.^er la prima volta 
Uu^vigUetto.del moate^if#ft(à^ ^ 
*lSolÌffli.tiafi4» delle contràwnzloni 

ai .Regolamenti Municipali denunciate 
:a. quésto Ùfacio di Polizia Urbana du­
rante ! primi ,15 giorni del corr,.mfìs 
furono 75 e cioè: 
-. • 

Per polizia stradai^ 
» ommes^eÀhltìHiiieidi cani 15 
» Vetture, pubbliche . .^^^^1 

Annona'.:.,5irt^0''*' :.••• .. = .;. '̂. .5M1 
• . . . . . 2 , 

I r 

i . 

» 

Kf 
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''^^Totale,75 ' 
SJesa a l sii, — Fra due amicli^ 

ingenue. ; 
— Credimi,sono pròprio'annoiata 

di tutto. 
- " M a non^lg,scoraggiare cosi: an-

che,:Ì!Q>ho tanti pensieri ì eppure non 
mi affiiggo come te. . ' ' ' 

' I . ' . ' " ' ' l i ! . 

r - Eh ! le mie croci sono troppe I 
, ~ Q perchè non ?iWai:Uu£V a par 
pà? È tanto tempo che sì strugge di 
averla! — 

• i ^ ^ 

% 

':— lér'serà sono stato a visitare il ga-
ibinetto ottioo-meccànico del cavalieri 
iPétagna. Là terza esposizi one, ièri in-" 
cominciata, per la, varietà, la elegaur 
za Orla novità delle vedute, riesce in-
it^ressantissima, Non c'è: che, dire : le 
màcchì'rfè ottiche, dè^sìg. petagna sono 
veramente ammirabih. Trasformano la 
fotografia in òpere d* arte , e dannò 

i^Mnime parti del quadro che 
pa.ssaoavariti. C è, nella seziono 

vGiro del Mond»,de|ii contadini seduti 
lulle rovine, ìrhì pare, d'un edifizìo di 

%. 

\ .IVascàic, -^'maschi 0, Femmiuel . 
19a«itB'BMa«aai. — Sacco dìuseppe;^ 

fUiAntonio, calzolàio'vedovo cùnCoil?^ 
jcolato Giuseppinàifu Carlo, s a r ^ ^ è -
•dova. "• '^^'-, 

! Ì a « v * i . , j ^ ^ ì eco boni Maria di Leu-
nardo, d'anni 3 e)mesi 9. •— Parnìt^ 
fatto Luigia di^Carlo d'anni" 7 .— Dei 
, 'an2î  Gi usep pe d i •^. N.,,. d' ann i 68. 
iC0|)lstà coniugato,/^ Novèntò Rosaài 
Luigi, di mesi 1 — Gramola GìMop-
pma di lu-ancesco, di g ì o r u t ^ ^ pe* 
nello;Sante fu Andrea d'auni^72 li2, 
cameriere vedovaci;,:: 

UiS^BWmbino esposto. 

Ipmpei, che tane benissimo ^ e 

. ^ • l . 

o^i^ressistisL accorgono 

•e ' 

((Óuul dopoUmga ed affannosa caccia » 
«Tornano meati e faticosi 1 cani >, 

SS&i '"fttflll',":«"«"'!<' <='"«« gli E-
breì la manna, esclamano : 
i — Niente di nuovo! 
; Oanì^liorno la stessa solfa," e ogni 

t 

m 

(1) Qosi si-chiamano: qui du^moi"!^ 
in ghisa che stanno sopra l'orologio 
in piazza Contarena e'battono le ore 
mediante un meccanismo. 

{Nota del Corrispondente.) 
' 1 

B©I®, ^wNel giorno di domenica 
21 ottobre corr. avrà luogo un gran­
dioso e svariato s^pettacolo, -mip. 

1**. Antica.s.;B,.^rinomata festa detto 
storto (specialità dei paese con re­
gali in denaro da It. Lire . IO: -^j 
5 : -^, in oro, e It^i^jj^^^ 2 : - - , 1 : — 
0 ; 50, 0 :20, in argento, per conco|% 
rere jìlla vincita dei quali è necessa­
ria la com era di imo storto con la 
jmmia relativa'a} prezzo di contosimilO. 

3. Gran pesca, con diversi e sva­
riati regali. -— I viglietti costeranno 
l'esborso di soli Centesifni 5. 

^ . 3 , Gara di agilità e destrezza nella 
S l i t a di una Antenna, in cima delta 
quale^lt^incitore sono riservati premj 
in denaro ed oggetti mangerecci. 

f 
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a orno sul tavolo veggo sorrulermi 
gl'inviti un bel quinterno di carta 
ifanoà, vergine come l'anima, mia. Là; 
fei^ià eterna riconoscènza a chi stigge-
risee al cromsta^ i r mezzo di trars: 
d'imbròglio, ben inteso quand'egli sia 
tanto galantuomo da non inventarsi 
fan|}omie:e da non raccontare ai let­
tori qualche storia paurosa, di omicidiy 
di /wrSf'avvònùti,..' nell' Indostàn 0 
più lontano àncora. , 
; ^ c a i a ' o ffiayiljslsìll!. — RìcoT^ 
diamo ancora ai nostri lettori la se­
rata di beneficìenza che daranno do-
menica :sera.21 corr. la società filar-., 
mònica Danieli e la scuola Corale a 
favore del socio Bossetto Vittorio, 

T- Il Segretario di I. Glasse della; Pre­
fettura cav. Gerlini, fu con decreto 
Ministeriale traslocato a compiere le 
Stesse funzioni presso la prefettura dì 
Udine, 

tifila «guostf^ioaao Icì^^e&'zsii'ia. 
-^dio avuto: l'aUr'iori con un carissi­
mo amico mio, di cui sono felice ri­
conoscere le belle doti della mente e 
del cuore un'ardua. 0 lunga disquisi­
zione sul nuovo libro che Giosuè Car-

• 1 ' 

ciucci (JEnoi)'io Romano) ha regalato 
all'Italia. : 

L'amico mio s'era incaponito a so­
ste 
del 
scitare i morii; dalla tomba, uveva fatto 

jnero che opera iautilc, corno quella 
l negromante che s auutica a risu-

aquistano dentro la. macchina una 
;vera vita artistica. Cosi si : può^ i r e 
Jdi quasi tutte le vedute, \<;hè ti pre-
^slteuo un mondo di. cos^, |^hiarej 
|SplendìdeJ^-seducenti, e ricreano l'ima­
ginazione, educandone il gusto. L'an-
tiohità ha il suo posto, come le ma-
jgnifìcenze moderne e modernissime; 
ir paesaggio come il quadro*di^- fami-
glia, lo diàvolerie,come la-placida so­
litudine; d' una ' notte splendida '^ullà 
laguna dÌ-%enezia. Nel GirO; del Moof, 
do puoi ammirare, i; monumenti, più 
-jnsigni di Parigi, d'Atene,, le .catte-
Idrali tedesche, ,i {)anorami.pittoreschi 
delia Svizzera, i giardini diiVérsailles, 
il corso superbo del Reno, corstto stu-
pendo versante, il porto di Malaga, j 
chiostri di S. Croce e di S. Marco in 

I • -. , 

Firenze, Palazzo Pitti e il Corpo legisla-
iìvejle ville oi giardini eleganti del din­
torni di Roma ecc. CdWé vedono i letto­
ri, ce n'e per tutti i gusti,; per qifliti' 
che si appagano nelle; splendidezze 
delle grandi lìnee architettoniche, co­
me per quellyphe s'arrestano volert| 

iri dciyànti a.gli s^ie^ttacoli della nat 
tara. E non solo il gusto artistico 
trova allettamenti d,ogni specie; ma 
anche il gusto der vèi'o : non solo la 
bellezza modesta e riservata, e che 
ascia inmginare^qui*lcoaa diilPCculto 
Ila fantasia^ ma anche quella che 

non le lascia q u a r t i e r e ^ sorta 0 la 
sopprime del tutto. 
; Nella sezione Fantasie l'immagina­
zione ha permesso dì sbizzurirsi nelle, 
più care e spensierate folli ' , perchè 
lOiriesca poi meno dispiacevole di ce­
dere nella terza sezione il posto '% 

^ . . ' . ' . 

sensi. In questa terza sezione e' è però 
ancora qualcosa di salvato per l'arte, 
che si compiace d'un verginale pu­
dore; e spicca una soave imniagine di 
fanoìuUa, che vela colle treccie di­
sciolte le audacie d(?l busto.. 

Se con quegli brevissimi cenni io 

/:1848^OT--,la,'flbtta sarda viene ri-
mandata nelle acque di Yenezja. 

. ' - T Spettacoli d' oĵ t̂»^ 
^ss* TEATRO GARIBALDI. 

a beneficio di Rossétte^:'Vittorio. 
• :'';'.0re:.;8i pom. •- ; ÌMM^ 

• I 
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* 
P i a z ^ : dei Signort.'^:^* aperto co» " — 

dalle 11 a 

T ' ,• 

IL 
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La .democrazia genovese, riunitasi 
in .ass^ìmblet^^p^lare ,in onorè'di 
Trieste, che non pbtÀ essere rappre-
setitaM'^ài' • f u . n M p P f S i o - , ' lìivi^Sf' 
biUadìhi'^tifftiniHl''^^ se- • 
guente: 
ri'. « Al Comitato tviestino 
: «La, democratia;genovese riunita 
in assem|)J^a/pbpol^)i:e, dolente^.SiunQu] 
aver pot,i|5^;doBenica scorsa coiVifilfl 

ai uVrfrfdalò^dì Trieste, nella cerìmo-
'nia ufficiale, lo compie con entusia-
smo questa sera, airermando la italia­
nità di Trieste ed inviandole un affet-
tuoso saluto ed un fervido voto affin­
chè presto sia congiunta all' Italia. » 

' L'assemblea era presieduta da Fe­
derico- Campanella. I rappresentanti 

di tutte flé? :̂Società operaie, di Genova 
hanno firmato questo .telegratuip, ; 

Si assicura che l'onor. Eresciamora 
r ^ - - - • , - 1 , 

non accetti la trastoca.zion^^iillà pre-
ettura dì Chieiì a quella di Bari e 

abbandoni la carriera amministrativa. 
tFl1*.' 'FLf J K i t V M J 

I senatori Alessandro Rossi e Gin-
seppe Verdi declinarono poV lettera 
rincarii:o dì far purte della OommiS" 
sipne italiana per l'Esposizione Uni­
versale di Parigi. 

II primo, ndducù a scusa, le gravi 
- ^ 3|. g . i i O i . ^ f 

^fl^BWc' 
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;.6fecupnzionl, di cui è già sopraccarl-
rcàto; ì | Stìcondo accanna ii*fl'iitecedenLÌ 
impógrv', cliffPJI^fesione. Entrambi pê ^ 
rò ringraziano il /goyerflo#4feOffì'óno'' 
pei' OgtHffltrii eventmfitì occasione in 
ìoi'o servigi. 

5 ? t 

Telografuiio. ài Secolo da Parigi 19 
tìttobre: 

La eituaKippe poliUca è pe^|||nu. 
Una uofca officiosa daWAgenzia Ha-

vas, dicliiaraì ciìe lil Ministero rimar-
rà ai siio posto malgrado :|*esito delle 
e l i on i j e continuerà ìa lotta nelle 
precise, condizioni di prima aneli, 
pei ballottaggi.e per le eleziotti prò* 
viricialì. 

È dmiqUe sVariita^^^^ni possibilità 
di ^ conciliazione, contraiiametite a 
quanto ebbi ieri a teleerafurvi sulla 

* ' ' - • • , • , , ' " ^ « * ^ ^ ^ ' ' , , • • • 

fede delle notizie che, correvano. , 
^Essendosi pósto pei* condizioni dal 

gfjĵ ist'rìó ii^ahtiìninieti^^ 
nari dòlSO maggl^W la separazione 
del Centro sinistro dalla Sinistra, la 
maggioranza abbandona ogni idea di 
accordo. 

pMériutati xepubblicanì che arriVa-
lìb; sono unanffiu ne!l*afférmiire a no-
ràé anche dei rispettivi elettori, che 
la prima soddisfazione da ottenersi 
dal governo è ' i l licenziamento (ki 
funzionari eletti dopo il*A6™iX>a''p;io 
onde ihipedii'é''ché si rinnovino'Voitd 
qualsiasi fórma iientati^i d' «n laltro 
colpovdi testa. 
^ìfVoìirnal des i)j?;ais, fogiìCT^n-

bliciino smoderato e la tBéjnihlique 
Fmnt'Ctisfi.,hunnb lunghi ed imEiortan 

* • - - • r • • • , ' " ^ " " ^ ' ' | * " ì ? t & - ì j . . y - ' ', - ' I t i ' " • ' * • * • • " i l 

;•: 

f 

Irambi, m certo parti inesorabile 
come il primo, in certe altre, mite 
^ p e il secondo. 

§1 Mancini dice di non aver pre­
ferenze, é si^^imette al consiglio 
dei ' miiiistrif^er là scelti Qua^ 

nque dei tre sia creduto pili 
opportuno per le viste della polì­
tica generale, egli lo presenterà e' 
fé sosterrà davanti al :Parlamento. 

Mi sembra Un modo abbastanza 
curioso di fareple^ leggi 2S&esto, 
ma poiché è così, il mio .debito è 
di narniff?^ cui tocca pronimci il 
giudìzio. 

Quali sono però i prìntìpii sfli 
^1 ognuno dei tre progètti si 

appoggia? '̂  
Il Mancini si è podio anzitutto 

un problema. A chi spetta là pro­
prietà di tutti i beni che "'etìétitui-
sconp Tasse ecclesiastico? Alla 
chiéèà, ài cle^Q, od ai fedeli ? Ed' 
eccovi come egli risponde; al solo 
:clerO:no, perche quei.feenii^appre-
.̂̂ entano il correspettìvo del servizio 
del cuito^ laonde c'è un entei. su­
periore investito delia proprietà, 
che la amministra,e la ;4î i,de in 
inpdò dà 'avere il' servizio del cuftp 
e da retribuire coloro che lo pre­
stano: alla chiesa, in qua^J^,,sUn" 
tende la curia romana^ apparten­
gono ancor menò, perchè è una 

ta 

alla comunione di tutti i fedeli, che 
e la vera, chiesa cattouca, intesa 
nel senso cristiano ed anche, pa-: 
palino. 

Stabilito così cfie i beni eccle­
siastici sonò proprietà di tutti i 

i lissimi ai-ti^i^'seriso'identico alle Fledelì, non^Vdellà cìiria 'romana, 
tltchiarazipni dei deputati della màg . c o r o l l a r i ì . scendono da questa p re -

n gloranzasi 
jyimpressione è profonda in tutti, e 

eli animi versano nella più .viva an-
:sielà. '• '.: 

. I 

• - I m^ m0iiA 
f - ^ . !• ' ' 

(Nostra ^^''''*^Ì^*^'^Ìl^^^lP'^,^'^*^£M'''^) 
/ ' ; ' Ottobre, 18: 

;Nòh.è pulito veròniche il MancifF 
a Napoli abbia consacrato tutto il dementato. • Cosi,:^ùtÌS d'rih trattò. 

messa con una lògica inesorabile^ 
evidentìg^ma. .^ ^̂  -«^i^. -^ 
, Se^tofedeli; sono 11 ^ r i i ^ goli; 

^pprìeMi dei bérii destinati'' 0 
servizio del culto, essi devono pò • 
tei'U amhìinislràre, essi djstóbuire : 
essi hanno il diritto, quiMÌ,'dÌ no-

mare 1 parroci ed j'-;vescovadi; 
msare la loro retribuzione, di man-
t̂enerli in posto ad onta. delle pèr̂ i 

secuzionK 0 di: destituirh whanno 

Vedo rarissimo Gomijarire il nomo di 
Dante: è sì che liwlibri di Dante c'è' 
materìaip^r un còinpletp catuchisrrió 
morate; in compenso, leggiauiò qua e 
là...il nome del Persìcbettì, del racco^ 
glitòre medesimo, il quale è già iaritò 
famoso da potersi annunziare pel solo 
e nudo cognome. È forse questo ìibi*^ 
medesimo clieAdeVe pagare le spese 
aella-.sua, fama" ^on sarebbe certo. 

prova di grande fecondità d'in 
ge^rto quel presetliàfiéi-un'idea mede--
sima in due diveròfifi^combinazloni di ' 
parole quali sonp Ve due sentenze 
Pèrsicheitiànc a pag. lO-l- : « La pHsii-
lanimità é un gr071 i^,difetto per Hittii 
ffissirnepexò per chi governa» — « / j 
nemico maggiore Wùn trono i\ 2ct pu-
sillaninnià di chi Voccupa » die del re-
Ifó non sono tanto originali da po-^ 
terne Ifi^^nttore j)retendere44,kdiVìtto 
dì proprietà lettei'aria. Nuovi è senza 
altro la defiaìzÌQne con cui fmisce W 
capitolo delt',;t\yarizia: « L* avarizia 
non è altro W p la vo^lia-sìnsazifìbile^ 
d|,possederei». Ma.una grande poten­
za d'irìgegno non .̂si richiede invero 
per dare un dizionario di sentenze, 
purché almeno ifon difetti il buon 
gusto é la prudenza. Parrov t'ft*'̂  *̂ l̂ '̂ 
«isincbig^ spesso^ti,cJie,,;qUesti. Glie 
sMia a dire^per esempio d* una' lunga 
facciata tolta dui Mantegazza dove la 
ìocomotiva'déirambizioso ii*ròmpe a 
precipi2,io -jité̂ la màssima tensione, uè 
il comune cònibus|ibìlé basta a pro-
duri^Ja smisurata forza ^ icu ì ha bi-
'.sogn^e dove' l'arnbizioso getta le gè-" 
nerazioni intere nel fornello infuocato 
^||y|.^sùa caldaja ? Quanto a'pi'Udenzuj 
hoii^^i^udica che ve ne sia.iijoUa chi\ 
leggio il paragrafo sugli avvocati che 
consiste quasi, e'scllBivamente m un 
cumple di^speiié e ̂ di invettive (si | li-
rebbe che il raccoglitore ha perduto 
qualcbe lite,importante), o chi osser­
vi come è falsata l'Iulonatura di cer­
te proposizioni^iì^fe noto clî ê ^ 
può dare vàioré divergo ad un mede­
simo gruppo di parole, e cosi il nesso,, 
in cui tro"vansi colle antecedenti e" 

rmnovaziotftfs^iiWtìftle, Meììei licenze i 

s^^ 0 *fiÀkàftico, i qua Lnon s i f f t a-
erati. ma iTfnanplttf i n diaarme 

nlro i pòrti o sulle spiaggie. 
1 soli galleggianti che dovranno 

onsiderarsi esenti da tale tassa sa-
ranno quelli che trovansì !e(itFÓ|pri-

^*atl magazzini. 

osala di 17 Jffregi in tuttf| 
iòreiji 4otal^L533. 

o^, dicono 

4fet-Ìi 

Il Precursore di Palermo del 17 
scrive: 

Ieri sera col treno delle lu. 30, ar­
rivò in Palermo IVoui nostro amico, 
deputato Morana-Egli, per mezzo no­
stro, f a ; f ^ t ò e r e , ; a l pubblico, elle 
giusta là suàffipromesàà fatta nella 
quarta lettera, è a dìfpòsiiiione di 
quanti han documenti da presentare 
sulle cose dì Sicilia liflettenii' le do­
glianze verso il governo ed ì. auoifun-
ziomvrii. . . , ,',-.' .J^^,. • ' . • 

Il /Wse contiene una eguale comu-
nibazione. ' ^ ' "' 

luformazioni di Pietroburg 
che colà si stanno fornmndo 30 b ^ 
taglioni di riserva ddlu gaardia, e 1 ^ 
delia i'iserya di ImeÀ. Sì continua a 
spedire rinforzi all'armata dell'Asia, 
consistenti principalmente in batta­
glióni di voldntaii 

M. 

l A * 

-f l;Pispacci àe{ Bersagliere: 
' irfoìidra, 18#f^fMouktar pascià ha 
guistificato la sua_^ntirata,,adducendo 
il numero esorbitatfCB delle artiglierie 
russe, manovrate, con insolita destrèz-
za;;:ianchft le m«Sse dei russi erano e-
jiormi e straordinariamente rinforzate. 

Ora Mouktur pascià si prepara con 
ardore alla rivincita j sebbene il suo 
hiòràle sia piuttòsto abbattut^,,,i>.er là 
mancanza dei thigliorìVà**!^,,. 

Il Figaro di Parigi parla <Ìi conci­
liazione secondo il suo mod«j d'ihten'^ 
derlii, e termina l'articolo col^ 
guénti parole: 

« Nessuno pensa ad un;colpD di 
Stato, per il momento, , ma è questo 
uno sc'oglirnetito che potrebbe dive-' . 
nire inevitabile! » 

T 
:.>s-. 

I 
• f Agenzia Slef'tnì-).. 

^ VIENNA,'19. — La ÙorrìspoìMcnzc^ 
^oZidcatha! da Gèttigne:' Melègaiij^J 
nomij del Rn d'Italia, e^pre^se a 
principe del Montenegro la sua ^rico 
liascenza per il generoso trattàiuent» 
dei prigitìl^ifi e della popoUztone 
turca. i 

r . V 

^•itfUl 

fìciali, caduti iffll pViricipiò del ta^at -
-

. • " i ' ' ^ . • • • • , 1 '••••1 

tngha. , •;• ,, ,̂ ;̂, • .„ ; 
Bukaresty 19. -^iA. Plevna grande 

bombardamento su VÉutta la Ui1ea;i_K 
lavori d'assediò sono finiti ieri l'altro, 
0èl momerito che^^giunse la notizia 

.,, ,. . -̂ . , , , dòlla 'vìttori^^#Mrs. Quelita vittoria^ 
colle seguenti: ora?perche volere che „ „ ., ,. , ' , . . .. . 

;passÌfio°per^ sente^a questb^pl^ble .̂M festeggiata cogli urrahs entusiastici; 
,-correnti di. MacchiaveUi:« erra.chi sì dell'esercito e col tuonare dei can-

vuol far amico uh altra cominciando r̂ opì 

0. 

dall'ingiuria ». Non'sarebbe il. caso d i , | ^ Il tempo continua ad essere pessìmo.f 

, !P;;; diie-:delle quali giŜ  
érjtrate ' rièl''dòfiiinio .della pubbli­
cità; la terzaIriaspettatà, quahtun^^ 
qtjfê  sia,la .logica conseguenza dì 
ufi' altra, legge già presentata:nello 
sc()rso}anno. : ; • 

Questa ter̂ za legge è (|Wla sulla 
responsabilità dei ; ministri. J^on 
ani • dilungherò a /; ;^I^^ar)p^ che 
dQpó aver ^pxesentato7:Uiia:'; legge; 
pé̂ ^ la responsabilità dei pùbbli^i^ 
lUtjzionatìt,, quella' per i rainis|||^ 
^li^yentasse,,un.;pbbligo..tn,orale im^ 
J^prescindibifeEssa era.uno d̂ i.ca-?̂  
pishldì delia Sinistva quando non. 
-era ancora À^potere ; la domandò-
piti volta,inutilmente : ne fece for­
mali proposte per iniziativa parla­
mentare,, e indarno, Doveva, qviin.-
dl,̂ . presentarla, non foss' altro per 
obìJigo d'onore. . ; 

^pelle altrjB^dpe una, èĵ biionâ  sî  
curamente, ;qu'ella sulla proprietà 
ecclesiasticajda, terza, secondo me, 
mólto discuLÌDÌle, quella sulla isti­
tuzione della cassazione unica. 

bella legge sulla proprietà^ec-
clesiastica vennero pubbhcati an-
che dei sunti; ma tutti inesatti ed 
in gran parte inventati, con più o 
meno di vero.siniigliai'iza. Tanto e-

^ rano inventW, che lo^lfàso Mari-
'̂^ ̂ cini avrebbe grande difficoltà a 

dire qual sia o quale possa esser 
il testo esatto della legge, che ̂ èf-
rà presentato alla Camera,rquan-
tanqii,e quel testo "sia già formu-. 
lato e di sua mano, , , :̂^ 

Nonvò' uno. isWV: sono tre^^ro-
getiì'cli'egli'hà preparàtò,'e;ra;pr 
presentano tre metodi di" soluzione 
di un unico problema: L' uno ta­
glia tutto sino alla radiée, è un 
progetto di,legge alla Bismark, che 
hon lascia Wògo alle mezze: mi­
sure: l'altro ò molto pili mite; ap­
plicai ttiedesìmi principii, lìfuv <̂on 
niano coperta di velluto — par qua-
î iWà legge da moderati, se i mo-
'lerati, essendo neo-cattolici, potes­
sero accettare i principii delia ìi-
ijenà: li,terzo è un misto d'en-

* 

«rt i r l i i r ì ide véss^tol-ia ed antirP 
ligiòsa dèi ;Yaticàn,9y.: Vedete,, sbsti-
^tuìrsi il règgirrietittì: popolare, della 
;cW& per•; la : chies^. ; , T / in 

:Am]Q;iesso quel principio, cpnsa-
cì'atoio nelle: leggi,. che diventa piìi 

dì papato ? Soppritfìerlc) resta in> 
balia dei cattolici; ^mantenerlo co­
me è̂  non è î iù; tì pqtestà^W alv 

'cùnp, poiché tòltagli ja^^facoltà di: 
nominar vescovi:^gh,egabbiano; i t 
patere, di nominar,parrpci e reso 
îV.benqiìcio iniiipandente da^pleri 
della curia,, esso diventa uii.,seni-
plice: simbolo • dell'aiiiità;ideila fede 
ŝenza altra potestà:l.air infuori di 

quella di'conservare, il 'dogma.-
Da questé^jdee generali è facile 

dedurre qualK'possono essere, le 
diOeranze Jpi:^ tré pi^ogettj, ; come. 
1̂ ..facile comprendere cbe^n que-
sta via SI può lasciare ai fedeli la 
libertà dì scegliere i;parroci o di 
accettare quelli nominati dal ve­
scovo,'= come ŝi può. stabilire il 
,prmcipio che il parroco viene elét-
m aai fedeh icwah gli conferiscono 
:il benefìcio, cóìne si può stabilire' 
la eleggibilità dei parroci; dei yê  
scovile, di tutti i dignitari della 
.Chiesa Investiti d'un Deneficiò. 

- ' - - ' ^ _ 

: Il progetto è grandioso, ma è-
perniesso differire sul modo di 
giudicarlo, j.̂ .app*^^^^*' sarà cono­
sciuto si,, soileyoranno intorno al 
medesimo grosse discussioni. Quan-
m ai, particolari troverete nei gior­
nali altri: ragguagli di minor conto. 
A pie qanca oggi lo spazio di 
dàrveli, come mi manca per par­
larvi della Cassazione Unica, che 
rimando ad una prossima corri­
spondenza. ' 

i*eiiderj,sospetto di dabbenaggine Màc-
chiavelti, sê  la stima di. lui •pÒtel'*^ 
scapitare^ ' ' . -."j'-; 

rìi'ordioè,; l'accenanimo gu\ manca 
afift̂ tto. Gli autoi^i iboderni s'intrec­
c i l a : ^ogli antichi; •gli ì l i l kn l cogli 

!rij:.̂ ed: un nome medesimo com-
lU' volte a salti sotto una stessa 
li Si vede prpjirio che chi ha 
iŝ to .il, librò ha messo; insieme 
iccio. Eccone^, una prova fra 

tante : a pagina 76 ' sta scritta ;• « iX 
est difficile d'aimeri ceux bue nous 
h'estìmqn.'s pòiht; ràais il nVest pas 
rif^i^jm il* a i r c ^ x e u f que- nouid ; eSti-
mons beaucoup plus.^que noUs »,; ea. 
pagina 80 il medesimo pensiero di La 

^ienna, 19. -rr- Anche a Salina si 
reme^un nuovo bombardameutoj mal^ 
gradò ia^ presenza del' commissari eu-
I 

zione dftpubblióaréi un ^secondo 
le'; proceda corillbiù ordine^e:dl-

rivolgeremo al sig. Persich|tìtti e gli 
diremo;. Dà bravo, s'ella Tfa proòrìo 
intenzi " -
volume 
ligenza; la scelta sia più ristretta ma 
ma più assonata. 'ì 

Perche riferire du(ilrcati guidizifquan-
'do uuosolp vale per t||ti%MuiÈi;?:;ptó 
,hori^dareVi)iÙ.postoàìtóbhii jn̂ ^̂  ? 
e perchè poi,le sentenze degli straniè-:l 
ri iràdurie orain italiano ora in frìli-
I tse , 0 se, greche, ridirle ind i%ent ìe | 
méhte.ora in italiano ora in latino? • 
Avremmo anclie aUr| quesiti da pro­
porre,; ma illintórrogivio pi-ut^ebbe ri­
spondersi con qnelle paròle *(!lM'-'lVa''ri-, 
pô -tat̂ -̂  p, ,pag. ,219 : '^^ òn ne. dònne 
rien si libéralement(ine ses conseils j). 
È.un larnmonimenlio che ci viene'aolv, 
t'occhio é che •accettiamo' volentieri, 
impónendoci fìnalmerite silenzio. 

iV 
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DizìonarÌQ di. pensieri e sentenze di 
autori antichi e moderni d^ìgni ha-
ÙJiie .di, NICCOLÒ PJ:RSTCHKTTI. — Yo-

lume'^mTo, 
{Coniinmizione e fine). 

Apriamo il libio e scorriumolo a catip. 

A. 

.'Leggesi nel Diritto} , v, 
. Qiife t̂a mattina (20) sono tóivàtì 
in Roma alcuuii, fra i: negoziatori per 
la concessione dell'esercizio delle stra­
de ferrate all'industria privata. Que­
sto fatto non inUrnui per nulla la no­
stra dichiiirazìone dì :ieri, che nnoij 
nessuna risoluzione è stata presi^;„ch 
anzi oggi possiamo aggiungere che 
nessuna delìbei'azÌone;SÌpreudeià fino 
al rilorno in Roma dell'onorevole Za-
nardtìUi. 

•òpeî  accorsi ger^;impedire/l'àÌ^ìg^^lo 
dei russi, 

' '••\ ' .-.i^- ' V . . . .^'. 

^^àfifuUa ha p t^ i^e le^^^da Pa^ 

(C^puantunque all'Eliseo si sia or-
.mai.5persuasicele una modificazione 
• ni i iVis te ri aÌ:e.|€?Ì"ri e V ì,ta bj \ %^^^^y, 'h n'* 
cl^Qra:^l;$ia^disposti (i sósìi^|^|\-^^,.^ì-
guori che Fourtou, de •BrogÌie;e dò 
Meaux con dei deputati del centro si-: 
nistro,,.nure è stato deciso chenessun 
cangiamento verrà tallo uno dopo l e-
sitò dei^bid)ottaggL,che,ayi'apnòi" luo-: 
go.,;Ìlr28 ottobre. : ' ^ 

«Infogni caso il miàresciallo avreb-
he formalmente dichiarato -^ se sono 

nformaMg^* che , ""«le- giuste, 
concess ioni^ee disposto ajare^ non 
dtjve sperursiMl*hcenzuunento dei firn^ 
zlònàri miMrei la tòàta^ à^i'diparti-
\Tienti,dopo il 16 maggio.,a^, , 
m «Questo cangiamento completo de! 
jpersouale. dell' amministra'zìone è in­
vece la; nrìma dello riforme che il pa,r-, 
,|4.|^|repiabblicàno esige come indispen­
sabile e. .che niet^ei .come; còòdi 
sine quaìWi a uria conpiUaziòne. 
, ìKcPerciò sono da. temersi,nuovi con-

flìLti e una nuova crisi. » 

éPARÌGI, 2Ò. - " Kcco la statistica 
ufficiale dei voti ottenuti dtti candi-
%|.:di^tutta l a^ ranc iH^^ l ìo le co­
lonie. J republicani ebbero coaiplessi-
vameiite 4,313,05Ò voti, i conservatori 

"ne ebbero ,:3,638,000 ; la; cidferenz'a ia 
favòi^yej#^£epublicanl é di 677)O0ì> 
voti. ;Ner 1,876 l republicani otteònero 
4,03KOpO vóti ed i cunservat. 3,l60;00tì; 
dunque i republicani guadagnarona 
.283,000 voti è ii: conservatori ne gua­
dagnarono 470,000.v ; : i^i^ ; 
^̂  BUDA-PÈST, 19. — Orispì ebba;uft 
colloquio col ministro della giusti2m, 
f̂if̂ ŝcambiòfela visita a! presidente dèlia 
Camera che ;lo/invitò ad assistere ad 
un pranzo parlamentare. 

IFLIS, 19. ^ - 1 lussi cominciarol 
a^hy ia re sopra Kars i r^ater iato di 
ĵkssediò lasciato ad Alexandropol|. Lo 
ésercUo d'Ismaiì sì rìtirò'"*lai ieVHto-
no turco, ,^:l.a.vguarmg(one^rys:sa dt 

rdahan ed ilcorpo dt RioirTrcòVet-r 
;tero'd*brdine di partecipare al iif̂ ovi-
-mento mavtìWti. 

t^ -• 
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LONDRA, 20. >-- Lo ̂  ^m^mm^ 
che lo GzatìftdichiaV 

bene 1 

i 

bi'ii, 

JSĉ co; un quadro sinottico ,detle ele-
zibni%ancesi delle quali è finora cono-

sm^'i. 

Il ministero della 'fnarina,i in se-
guito tir speciali riinostranxe morsegli 
lu proposito dal m,iul^tiò delle fina'.i-
ÌG, hu stabilito che d'ora in poi dt'b-
buno'esrjere soggetti allu tussi», per-Ut 

•stiiulo il risultato. 
nepnbhlicani : 3Ì7^^f^!Fil 14 otto -

hre; 293 già deputati; nella disciolta 
Camera; 2ì nuovi eletti. — jBoncyjaj'-
tisti: 99 eletti il l ^ | | o b r e ; , 78 già 
deputati nel tdisciol ta Camera ; 21. 
nuòvi eletti. -— Jl/Òrictrc/nci: 45 eletti' 
il 14! ottobre; 24 già deputììti' nella, 
disoiolti* Camera; 21 nuovi'eletti. —̂  
leglttirtìisii 44 eletti lì 14 ottobre 1 
29 già deputati nella disciolta Camera; 
15 niióvi eletti. — Ovleanisti: H eletti 
il, 14 oUdWe; 7 già deputati nella di-
sclólta Camera;"4 nuovi eletti. -^ To-
tale: 510 eletti il 14 ottobre; 431 già 
deputati nella disciolta Camera; 85 
nuòvi eletti. . :•. • -é 

Vi sono 12 ballottag;!»';'resta an­
cora a chiarire il risultato incerto di 
uni ciroohizione e^di. quatiro cWonìe, 

Jdà-ppradih 19 
iphe Io state maggiore è tutti .iifiiiem-, 
_^^élla famiglia imperiìiléréster^hh^ 
clìii r esercito^ e soggiunge: «rio!st^ìsso 
mi occuperà dei bisogni dell'eserjCÌto 
e se sarà necessario tutta la Sllsitì,! . 
diett:o, mio ,,ordm,e, -^^ren'dera le .%rm^i, 
" '|^.:„aUre^ Volte.' ^ "' _• Ì '-'^ 

1\ Daily-News dice che in uh Con-,. 
siglio di guerra tenuto a Gornysi^deft 
fu deciso di .svernarei^ìn; Buleari'a e 
di stabil:iFé'%n> campo .speciale .aìpi | | 
nova-per le provvigioni. , 

.Molti ^rinfo^zi furono spediti a 
M ' u k t a r . ' ^ ^ . t • ••• 1 ••> ' . •-' ̂  

.v#gpSTANTIN0PAU^2Ò. -r-;IJn;ji^^ 
legramma di Osman da Plévvn̂ ài-̂ '̂ ia* 
nunzia che ieri ,i russi avendo attac­
cato^ l'àla.destru turca furono respìnti 
con grandi pej'd îte.: -̂ J 

T''e.utu4ae htitUglioni tui:cl;u„,9oi;f|oro 
venerali, furono fatti prigioniefì asKa-
radjudìign. 
itwCOSTANTINGPOLI, ^Q.— Uffìèm 
— ?̂i©̂ m̂au telegrafa, che i russi :ferì, 
atta,ccando la sua .destra, furòiniò|r0^; 
spinti con. perdite, considerevoli còme 
nei combLittimenti precèdenti. Gìl̂  a-
'•vtimpÒsti^Wntinuàho a scambiarsi|ad.' 
intervalli colmidkfìtódee d'artiglielNa. 
^ Achniet' tó Uifiit jpartìrono per;^Er* 
zerum. Muktur occupa la posiziona'di 
Khizirderè nei d'ìnjiorni di Soghapa-
lidw§, e Raschìd p^scjà, ch^uggi;^ai 
russi con patto ;della stia ;uiytsiòne, 
trovasi sulle alture di Subothan a:4o-
dici ore dai dintorni^fiàìiifJCbìrzirderè." ' 

PIETROBURGO, 20. — Le batterie 
^ i ristìi'va ftirònò poste sul piedè^di 
•guerra.' '• •̂  • ' 

PEST/20. - -Al /p ranzo^Jogg i l in 
onoro dr Cnspi assistevano moUì de­
putati di dtvei'se frazioni della ciimera.. 
, FARIGI, 20. ^~ Lyonsambascitìtpr©! 

^d'Inghilterra é arrivato. 
- I • • i i r - i w ^ i 
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ESTRAZIONE DI VENEZIA 
Esegiiita nel 20 

8 - 46 - 68 - 72 - m 
- - • • — -

Vedi avviso in IVpag. 

ev 'ì riiD.ca 
[Vedi avvisò in JV. Pagina] 
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i EFFICACE PRESERVATIA^O CONTllO^n^ PAUISTRE 
C^iposto eli spìi vegetali imiocin, fu già rifcon'oscnito (Ìii molti Ospedali siccome il 

iù*: igiènico dègli^nmaiTlì'ftqJM^tisatiì perchè à'éziohe già caleodtfa pronta o positiva. 
Facilitarla (iig*>stitvnè—:Si|imolH l'appetito — Gnai'iscé le pìi»- t W e eiaiffiailiMige-

stioni rioj:4yi^ni|ó|e se aticmjHdii^ tempo {iefiWte — Scirì^tie le go^tfìézze dì ^ ven-

P 
j 1 

I. ' 
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•fi-
^ ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ , ^ , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

aziì)ìiiile 

n 

• r < -

presenta Gnel4 î#ptont>i é sidùif ~ W ostinate tebbri che Junno prjgine da 
da niiasnii palustri, come quotidiane, lei'znne 6 qiiartéiie ribelli ài vàî l sali dV chinina 

go e snuontero -^ i\g 
maVon'éndéré gì' intestini 
maièiirimane*-^ Abbreviti le convalescènze 

e ne dÌGtnigge gli efretli, ed è ottimo pr.esery^itiyri contro le atesse nei :!j]ng!ii puUistri. 
— È \'ernsirnj^o e sudorifero -^ Agisce bUindemejilepni'^Uivo gnando abbisogna senza 

Ravviva la l ì bb'iM^llassatii''^ ihrfiienze al,mò^fe'i«lie e 
, j .Î t*yè'è»vÌu pronti risntiati,0:611'i^ 

derivante dalle febbri miasniaticbe'^^ Ripara i disordini del crrcdlb-- Vince la, caches­
sia, Tati ernia e la debolezza dèli' organisrt^io.!, ": l i ^ * ..; _̂  

-i^felSì adatta- a*lTpgn.i, età e ternpe''i>*)'ento purché, si proporzionino le dosi, e si imparino 
i;le ore pili opporUui^ per preadeilfì, , ^ * , ^ 

Onorifici ceviificati degli pspétlali di Roma, Treviso ecc. e di; dif|tijnt||i|^ 
Regno non^è la rapida dinTiisiono jìer elTetti si diversi e sorprendenti .Gonfermei:anno 
qneslo ii^iocente prodotto vegetale per iT più ' . - ; > . 

pjplpjen.d^ne |n :^al caso im̂^̂  graiido-da tavola ogni sera per quindici 

niSTCjî J l̂̂ riE BEL CAl̂ EL |̂||gI3TEMA ES«>HC*4OTTdl l \ u « T a 

" ; Brfìpm^ionedi-ANZ&ì^m 
!, Qjiesto liqnid'» VLmne; dal isottoficritlo soÌto|ifìtìtora scrupolosa analisi ed iti seguTLo l'i-

.P*''̂ #M*^ pP.(;|tìtL4rr^n:t^r«g'iitle t̂ ?q̂  del.defunto iiWoiitoi'eiimeVicano. 
: Serve^iqÌ!;ubilnptft^a r!^p|(|^;e;m il primitivo colore; non è-ima ttn-
'^ ."O|^l''^Se,bqn:)M|j^^|0tr.^ma,Gch la pelle :e. la; bmnclienaVnoit fa bisogno/di lavare 

i|gp'^Siii"e,,i; Ci^ielli/^lie;'prima' né dopo Ut siiu; applica zinne,'ed è peiiélLamente "iii« 
tp, non 
e d 
hoclTò': 

T ti L 

meri 
stiti 
desi 

i . , 

mri{Wela:^cr^sbUa e:la::ftfW 6,x^^^ 
; Distrugge ìnpltrgj,|è pelifèlil è> Jguailsce le rtialnttie cutanee d'^llaltesta senza recare 
incomoclo e^merita di essere preferito ad';ogni altro ]preparato che trovasi in comnj'ér-
ciò, tiinio per la sua efficacia come! per i' vantaggi che presenta nella.sua applicazione 
a per 1 economia della spesa. 

Ifrezzo: della Bottiglia con isini^ìone .%j^ %. 

SI I . M ' 

rmale espersmeuta j 
' j . - - I 

.su 

Wì m Deposito i 8 | | ^ o r c « pressoi ifàrniacisti-inventori f r ^ t c l H IfIl!:i^'^#gj;Ut'I 
JliVenditori ìrv lS«m».Bro|essoi^e j^etìirjVitìZo' via! l ' rat tèna :M^h:i^,^Mmìm^/^Mm-

cKetli via dei Coronari — C«>|'iaa.'tì«o ll'aB'CfitaaBala farmacia' MonÌGgnoiif.r--yA^^^ 
, BoUiglieria'/?àt//(? r^^Bl^e-aig;*^ Fiori'no F^^bris farmacista-^^ ;ajcaafllllaas3a*a P(wl,o 
Tasso farmucisla —; ft*JB8«4Sì.«i.- Droghoi.-ia,-pTOa;; iJo7-(:(£fav,̂ ^ iJUUi^^^n Giovanni An-

. ../• rv ] , : . - . • . • • . , ; ; ( i 42ox 
- _ i ' - F r " '- • . . . i - . H , . . | , ' . 

•^m^ 

éŝ *(DiBKtìCP̂  Trovandosi; in commercio altri liquidi che 4 
si,'Spàcoià!hO|̂ ^ notVhkiinonulla dicO-
'mui^'e'coìracqua tii Rossottéri preparati^ dal,sottosc:rì,ttOj si rac-; 
comandìi ai' cotVsnmatori di èsif^ore cheognt llacone nortl ìm-
pr'eBsA^kmj^neM. di FAI I I8MI€A come la nrelmCe, tanlb 
suH'ietiohettti qua^hto'sulla' fascia' e ciipshi; rioViéhè 'là t^m'à ̂  
dipi pl'èparatOre.'• •:'" ',-' •.• ' ''• 'i'^^'^'.^ ••;.<;'•>; f • .̂ •'?:;-•!• 

t i f t I 

1 1 

oê f? Periniii JlÌa?W!farmàcistn. — Ila«ISa Guerrato Filimo-

W: 

A. 

Detta^marpa è sotto l'egida della, legge, per cui il falsificatore sarà passibile di multa, 
carcere e.,,(Ìanni. •',-, -, , .- •^.- ' • .; -• , -; •'«^f^ A. «Brassi. 

meo deposito per i*a«o-ya e Provincia di mm uducia, presso A. BEDON Profumiere, 
V.ià ' S; Loréiìzo N. il090, ed in VJa TOrricèlte N; '2332. 
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lEgEECIZIO 
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^ ' 

' li^ istruzione abbraccia le Scuole elemenfeJidi<iA,la; S,ouola f̂ uecialevidi; Commercio: divisa 
m quattro Sezioni. ~~h' scopo'di questo Istituto di formare giovani istrutti nelle scienze 
amuunistrative e nelle lingue italiana,j^ijMUcese, tedesca 

s;.|odévole .mcdesso 'alle'aziende cJommerfMli* aitinliniélrati 

1^ 

rv f 

r -' M •• * 

sGolasM} ^S^t-
ì::m 

i^ 

-: , . - b , -

y'Anni)^ XXIX dalla'fondazione - ;,; 
eleiwcìi*iBirS, . t ecHa ic l i c"0 ' ? .*bf sa . | a l l (Ginnasio Pareggiato ZUcchiJ; 

ĵ ièS Ì'fcac®tt®^Èwl-."' .•'•.; • ',•;•••• 
ii; pel nuovo annp' scolastico: cospicuo nu-. 
0 eaifio e copioso:',educaziori'l liccurrtta. Auisrt 
prCgraitima particolareggiato a chi )o l'i-

• • • • • ' • ' ; ; / * ^ ^ • " ^ • y ; ; ^ : ' - i •'/•:'':' ' ' - ( 1 ^ 3 ) : 

mento ed ampliamenlS) dògli st 
rovali e distinti; ìnsp^nanti,; y. 
e moderatissima., .Si manda. 

(T-V . , ' L r - . 1 - .• ' • 1 ^ ' • u 1 • • •-^' 
- • 

ed''itiglese tinde attendere con 
ve laaricarié. ' ; ; 

*Hi^t' 
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•'ed a Ì l r*coI tM^*oMca deg avvenimenti politici, ras^egn^ artistich.e ]e letjterfirie, ar-
HtièòU'-di scienza é̂ di storia dett^tiùu forma.\faQVle; e famigliare ,:,yarietàf|raccontl,. no­
velle,'sciarade ^>yQkm'^pTe7nio,^<i^^--l^MfM^ Hl*?.f.f^Pì^^..|Ì?'"PRf"'?^ "*^f' 
ffiormente queir indirizzò tìnesto che ha tenuto sin qm, si propone di essere; UrCiassunto 
fedele della vita' politica e social'e'ch^ si svelge iHVo^Tiata., - - ^ :̂ '̂ >̂ *'1 

'•Ji 

•i»'«.^i^;* (1? a h 1$ 0 sà a III 
//aH«, franco dì 'pórÌa<;tJn anno: L. Ciiift'asc )'$emeStÌ;e-L, Tr©, 
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Uno stupendo quadrò in oleografìa rappresentante la 3/i*sica, che si vendo in com-
^r^ercio ì#%re Cìuaiw©^,per.sole ti '1,50. (Si'spedisce injippòsito rotolo'ifranco di porto 
a mezzo postale. ' v; > ;; ; 

#^''Gli abbonati annui ricovono inoltre gratuitamente alla fine deirannata l'indice e il 
r^iVontispizio per rilegare il volume. Chi desidera i fascicoli; aii&ftrati dell'aniio^ictìrrente 
•spedisca in ùiù L, % / ••> ' M ? 
• , ' a - ^ ••• ' ì i'•..•• . ) . - . J L ^ ? • ' r,. r — ^ T 

Sietire l e t ò e;pilìa aUii STABIilMEMO l U m ì l Milano, p CastelfliariOv a Porla|iYa, 11. 
' l ' ^ l • - n ^ i - :tiA3ljli 
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agg 
Ih omaggio al vero, e nell';inièresse dell' umaniti\ devo testiacarjle-boine un mio; amió]. 

raVàtò da malattia di^gt^to ;eÌtunfiamm4ziorti8.al; s^entncRlfti^a 

l 
ne salute. ; ; - . •• 

In fede yì cheVción distint^àsiirria^m it piàcèredj segnarrqi 

•" ^ Via S; Leonardo N, 47fi!..̂ ^^J| • t ' T ' k • 

X ^bLH i ^ B 
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H« IDRA 
Ovi l f t©* DIETRO SA^ FRANCESCO N. i 8 3 4 

s 
con 

IlDirettoi Htore sottòscritt()!;ìncoraggiatp'.delia benevola approvazione <!ei superiori che' 
assistettero i\\ pubblico saggio finale'11^''qut}Slo'é-'negU scòrsi anni, farà quanto gli è 
possibile per nieritarsi sempre piùlà pubblica fidi4e;Ì8^-^|i • • :r-

N.i) ConvittOfSi accentano ;j|ltresi alunni dello R. BcUQÌe Tecniche _e Ginnasiali assu­
mendo iMncarìco di condurli e ricondud] e di tenerli in giornata coi loro studi. 

]Sel ten)po,V;d''''ls ""'•"l"''^^^' vacanze a coloro che hanno mestieri di prepararsi agli 
^sami, d'ammissione sì danrio appòsite lezioni/—. t 'annua pensione è di X. 300. — A 

richiesta si spedisce gratis il programma del Convitto. *^ Questo Collegio à sottoposto 
all'isppzionedersignori Conte mons.W Luigi Fé prevosto di S. Nuzzaro. Da Como ing. 
prof. Giuseppe é Losio prof. Giuseppe. .,^..-,s 

Il DiìeÙòre, S a t i r a 1». professore, ; (156/) 
^ .1 - i L i - - . . I — f . . i Ili ^ I • • I— . ' - ' •^ '_-«— ' -

L I , -

Cura iv7i;i(50.i-r''Trapani: (Sicilia) 18 aprile iSeS.^' ' = ' ^•:--

da 
potè 
é da 
doii 
^^M; Ì 4 W W ' i n sette gn,,, ,.,^. , ,,,̂  ^ ,. ,̂ ,̂ _. 
Stìò lunghe:j)asse|gia^é,.e;iroyas)^^^^ 

I I 

ATANASIO LÂ MIRBERA 
Quattro volte niù nutritiva che la carnè; ecohoìmlz«iròK^^^5tì^»te ilUùtì^prèì^zo ìW 

•altri r i m e d i . ' : : • * • - i •• :-•-•"• '̂  - ' ^ ^ r i-• ̂ r. "• •̂ -: .-r^ .̂̂ ., ̂ -^-^ .::;-..v; :.i —•.-•••••^v, 
Là aScVftleiMl» inescatole.: i i4 di kih 2 few 50 c.j 1|2 Idi., 4 fr. 50.c.; 1 kìl. a fr,; 

2 1|2 Idi'i7.fi-.^a5C.;vO kil. 3Q,ìV.HÌ2.Jal. ^livJr^ ; -

4 
fr. 4 fr. 50^,c.; per 4y tazz^ _ , 

'IIGasa'^aa SSaà^rT c : C . l». « , (limitod) v i a 'STttKiaBnasfl» SJSs'ttssa,. BlàSsaisao, e m 
tutte le città presso i principali tarmacisti e droghieri. "^" ^ 
B^ndova Pobérti Ferdinando, farmaòistàial: Garrtitine,|4497 «• 'MliéUv-Pìanefi^e Màuro 

ir -GoMMiAvrigàniy farm. aiPozzQd'.QfO • PériUe- Borenzo farmi' succ.^Lots ''^*i;4514) 

lifaclov ta in •apniacie" Ct t r i sc l i 
saEseia. • ' ' (1503) 

fe.' 

AFFUMICATORE PETTORALE 
(CBg;aB'C*tì-ESaiiio) . 

•<''^'''!^ R:fumò essendo aspirato pene­
tra nel petto, porta la calma in 

iliitta-il sistema nervoso, facilita 
Sj ' esp(?tt,oraziotie, e favorisce le 
"* funzioni così importanti degli or-

ì • > :VMM^:" ' •» r J 

-A ' ^ ' • - ' • • • . • : _ m 

gani' (iella respirazìòhe. 
p igS , vendite all'ingrosso JB. lEsai»5c, 
9 •*!© 4É45 liOii4r4p^.. —^Esigevo 
come guari^nligia la 0 r g a a ijitt C07i-
tro sui Cigarotti. ìB fW^W s'cat. 

Depositò da A. I?5ai»i«oHÌ, e C 
in Milano, via Sala, N. 16. — Vondi-

«•a-

e8M«illail'¥»,' • -Té5€aBlSHB-C*àHiam¥ìH^€ìì|||Je 

, con shidi teonco-prahct ai ling%i<ì 
Retta^ L. ,45,0 a 5C)0. — feì^sione inen-

)issirna, per 1? lingue, L. 80 a iOO — l'ro-

?iàA(y^di,/t\^o^dM'àè^^ DipTn 10:1^7 3«37 A . 

graninn! a richiesta. 
Il dir attore 

Prof. «S. BB. /fftìR'B'fljAé». (1580) 
7?]d! -T-p fP—tW'̂ -'̂ ^^^^^^ Ti^^i^iS^ 
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